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Lamezia Terme, 24/03/2017 
Prot. n. 302 

 Spett.le  Comune di SANTA MARIA DEL 
CEDRO 
 c.a.  Sig. Sindaco/Presidente  
  Segretario/Direttore Generale                                                       
  Resp. Area Economica–Finanziaria 
 
 

Oggetto: Dati e notizie della partecipazione societaria. 
 

In riferimento all’oggetto, nel comunicare che sul sito ufficiale (www.asmecal.it) sono 
disponibili lo statuto, l’atto costitutivo e i bilanci della società, Vi trasmettiamo nel seguito i 
relativi dati per gli adempimenti di legge: 

 

Ragione sociale  

ASMENET CALABRIA Società Consortile a r.l.  
Via G. Pinna, 29 – 88046 Lamezia Terme (CZ)  
Codice fiscale, partita I.V.A. e n° Iscrizione Registro Imprese di 
Catanzaro: 02729450797 

Statuto approvato il  29/07/2005 

Ultima modifica statutaria 
approvata il  18/11/2016 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Cap. soc. al 31.12.2016  
Deliberato € 200.000,00 – sottoscritto € 104.409,00 versato €. 
104.409,00 

Patrimonio netto ultimo 
esercizio 31.12.2015 

 
204.143,00 euro 

Risultato d’esercizio    
al 31/12/2013 al 31/12/2014 al 31/12/2015 

1069,00 euro 4.926,00 euro 8.065,00 euro 

N. società controllate al 
31.12.2016 

 
0 

N° dipendenti al 
31/12/2016 

 
06 (sei) 

Finalità    

La società è stata costituita in data 29-07-2005 e si propone in via 
principale la realizzazione di Centri di Servizi Territoriali (CST) allo scopo 
di garantire la diffusione dei servizi innovativi a favore dei soci da 
ripartire fra gli stessi con criteri mutualistici. 

Partecipazione Ente  Euro 504,00 pari allo 0,47999999999999998 % 

Partecipazioni indirette  Euro 0 - pari allo 0 % 

Durata impegno  31-12-2030 (scadenza società), salvo recesso. 

Onere complessivo  Nessun onere per l’anno 2016 è previsto. 

Nr. Rappresentanti enti in 
seno alla società 

 01 (rappresentante dell’Ente in seno all’Assemblea dei Soci). 

Trattamento economico  Nessuno. 

Organo amministrativo  

Amministratore unico Gennaro Tarallo, nominato con atto del 
20/06/2011. 
Durata in carica: a tempo indeterminato, compenso annuo previsto € 
2.500,00. 

Modalità di acquisizione di 
beni e servizi 

 
Le società si attiene all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la 
disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Modalità di selezione del 
personale 

 

La società stabilisce, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il 
reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione 
europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità. 

 
L’amministrazione 

 

 
 

http://www.asmenetcalabria.it/


 

 
 

 

RELAZIONE TECNICA 
 
1. Le partecipazioni del Comune di SANTA MARIA DEL CEDRO. 
 
Il Comune partecipa al capitale della Società Asmenet Calabria soc. cons. a r.l. con un valore della 
partecipazione di 504,00 euro pari a una quota del 0,47999999999999998% 
 

Denominazione Natura giuridica Informazioni societarie 

Asmenet Calabria Società consortile a r.l. n. 01 amministratori 
n. 01 revisori 
n. 06 dipendenti 
Compenso amministratore € 2.500,00 anno 
 

 
 

Codice fiscale/partita Iva 02729450797 

Forma giuridica Società consortile a r.l. 

Anno di costituzione 2005 

Natura di holding [ ] SI      [X] NO 

Sede legale Lamezia Terme (CZ) 

Indirizzo Via G. Pinna, 29 

Telefono 0968 412104 

PEC asmenetcalabria@asmepec.it 

Sito istituzionale www.asmenetcalabria.it 

Attività svolta Centro servizi territoriale 

Affidamenti [ ] SI      [X] NO 

Modalità di affidamento diretto 

Oneri per il Comune:  

- Per contratto di servizio 1981,6€ 

- Per trasferimenti in conto capitale  

- Per trasferimenti in conto esercizio  

- Per concessione di crediti  

- Per copertura disavanzi o perdite  

- Per acquisizione di quote societarie  

- Per aumento di capitale sociale  

Dividendi erogati al Comune: NO 

Percentuale di partecipazione 0,47999999999999998 % 

Rappresentante nominato dal Comune [ ] SI      [X] NO 

- Se SI indicare cognome e nome  

- Se SI indicare trattamento 
economico annuo lordo 

 

 
STATO PATRIMONIALE 2013 2014 2015 

Attivo patrimoniale          658.550          664.904          648.615 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    

B) Immobilizzazioni              6.272              2.765              2.425 

C) Attivo circolante          641.844          641.665          646.190 

D) Ratei e risconti            10.434            20.474                     0 

Passivo patrimoniale          658.550          664.904          648.615 

A) Patrimonio netto          153.432          177.999          204.143 

B) Fondi per rischi ed oneri            33.656            33.656                     0 

C) Trattamento di fine rapporto              7.679              9.322            17.862 

D) Debiti          456.219          443.274          426.282 

E) Ratei e risconti              7.564                 653                 328 

CONTO ECONOMICO    

Valore della produzione          362.027          347.448          345.115 

Costi della produzione          349.349          331.189          325.435 



 

 
 

 

Proventi e oneri finanziari            (1.061)               (901)               (151) 

Rettifiche di valore di attività finanziarie    

Proventi ed oneri straordinari              4.083               (183)               (693) 

Imposte sul reddito            14.631            10.249            10.771 

Utile (perdite) dell’esercizio              1.069              4.926              8.065 

 
Sul sito ufficiale sono disponibili lo statuto, l’atto costitutivo e i bilanci della società. 
Dalla visura camerale risulta che il numero degli amministratori è pari a uno (1) ed il numero dei dipendenti 
è pari a sei (6). 
 
Dalle risultanze contabili: non risultano costi collegati alla partecipazione; 
 
Dalle risultanze contabili risulta altresì: 
Che negli ultimi tre anni non sono stati incassati dividendi; 
Il valore della partecipazione a bilancio ammonta ad euro 504,00; 
 
La società Asmenet Calabria ha chiuso i propri bilanci negli ultimi 3 anni evidenziando sempre un utile: 
 

Anno Utile Perdita 

2013 € 1.069,00 € 0,00 

2014 € 4.926,00 € 0,00 

2015 € 8.065,00 € 0,00 

 
 
La società è interamente partecipata da Enti locali, svolge per questa Amministrazione, servizi 
strumentali, in particolare di egovernment, funzioni proprie del Centro Servizi Territoriale (CST) per il 
quale è stata costituita il 29 luglio 2005, ai sensi del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), allo scopo di favorire la 
piena partecipazione al processo di innovazione in atto e sostenere l'erogazione di servizi di 
eGovernment da parte degli Enti Locali campani. Lo statuto all’art. 5 - Scopo ed oggetto sociale, prevede 
che la Società è costituita in via prioritaria allo scopo di:  

• Realizzare Centri di Servizi Territoriali (CST) che garantiscano la diffusione dei servizi innovativi; 
• Perseguire la ricerca delle economie di scala necessarie a rendere efficiente e realizzabile 

l'erogazione agli enti locali dei servizi infrastrutturali, formativi e di supporto alle decisioni, e, 
contemporaneamente, ai cittadini e alle imprese i servizi di e-government. 

 
Con il «I Piano di e-government” nazionale, pubblicato con il DPCM 14/02/2002, nascono i CST (Centri 
Servizi Territoriali), strutture di servizio partecipate e controllate da piccoli e medi comuni, per la messa 
in comune dei servizi ICT e ricavare economie di scala. 
I CST sono strutture di compartecipazione studiate per risolvere non solo i problemi dei piccoli Comuni 
(< 5000 ab.), ma di tutte quelle realtà medio piccole che si trovano ogni giorno a dover affrontare esigenze 
di: 

• scarsità di  risorse  finanziarie,  che  non permettono  il  raggiungimento  di economie di scala e 
che sono pressate dal patto di stabilità interno; 

• carenza di  personale,  e  quindi  di  conoscenze  e  competenze necessarie a compiere scelte 
di mercato adeguate; 

• mancanza di infrastrutture, datacenter, ecc. 
 
Viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.213 del 13 settembre 2005, “l'Avviso per la selezione dei 
soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di servizi in forma associata per piccoli 
Comuni", è stimolare l'associazionismo dei piccoli Comuni consentendo la formazione di "organismi" che 
siano caratterizzati da:  

• stabilità  
• economicità  
• rappresentatività  
• flessibilità gestionale  

 
Tali organismi, chiamati Centri Servizio Territoriali (CST), devono, pertanto, mirare a ridurre i costi 
che gravano sui Comuni nelle erogazione dei servizi attraverso la condivisione di risorse e lo 
sviluppo di economie di scala.  



 

 
 

 

I Centri di Servizio Territoriali, costituiti secondo una delle forme associative previste dal D.lgs. 267/2000 
e selezionati dall'Avviso, sono stati finanziati nell'ambito dei fondi assegnati dalla delibera CIPE 17/2003 
al Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie è stato, inoltre, contemplato un progetto che ha previsto 
l'avvio e realizzazione di 19 CST nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. Gli enti attuatori sono state le Regioni e le modalità d'attuazione inserite negli Accordi 
di Programma Quadro. 
Le “linee guida per la costituzione e l’avvio dei CST”, elaborate nel 2005 dall’allora CNIPA, allegate 
all’avviso per la selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all’erogazione di servizi 
in forma associata per i Piccoli Comuni, al capitolo 3.1 LE FORME ASSOCIATIVE, ha individuato “le 
potenziali forme associative” tra cui Società per azioni o a responsabilità limitata, costituite secondo le 
norme previste dal TUEL e la cui proprietà sia interamente di Enti locali e, eventualmente, di Regioni o 
Province autonome secondo le norme previste dall’art.113 TUEL, modificato dall’art. 35 Legge 
Finanziaria 2002 e dal Decreto- Legge del 30/09/2003 n. 269. 
Dunque il profilo di governance della società consortile Asmenet è stato improntato a criteri aziendali, di 
stretta aderenza tra mezzi e fini, per contenere in modo drastico le spese e massimizzare le economie di 
scala per gli Enti soci. Con questa formula di servizi low cost ad oggi hanno aderito 321 Enti Locali della 
Regione Calabria per una popolazione di 1.019.915 abitanti. 
 
Il notevole risparmio di costi per l’ICT, che in questi anni è stato garantito a questa Amministrazione, 
risulta evidente dalla quantità di servizi forniti (segue elenco), tutti ricompresi nella quota servizi base: 

• Protocollo informatico e gestione (con workflow, protocollo direttamente da “file” e gestione di 
PEC, invio registro al sistema di conservazione) 

• Sito internet comunale (conforme requisiti di accessibilità D.Lgs. 159/06)  
• Assistenza Informatica (da remoto) 
• Albo Pretorio On-line – Sistema di gestione, pubblicazione e archiviazione atti (L.69/09); 
• Firma digitale avanzata 
• Caselle di Posta Elettronica Certificata (PEC) 
• Caselle di Posta Elettronica Istituzionale 
• Adempimenti anticorruzione e Amministrazione trasparente L.190/2012 
• Sportello unico attività produttive (Suap) 200 moduli per l’inoltro delle istanze da parte di cittadini  
• Sportello unico edilizia (Sue) 
• Sistema informativo territoriale (WebGis) 
• Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) 
• Disaster Recovery e Continuità Operativa 
• Sistema di calcolo di tributi e tasse comunali  
• Fatturazione Elettronica 
• My Portal (area riservata del sito istituzionale dedicata al cittadino) 
• Scrivania Virtuale (gestione Atti: determine, delibere, contratti, gestione e conservazione del 

fascicolo, ecc.) 
• Registrazione dominio "gov.it" 
• Registrazione dominio di Posta elettronica istituzionale 
• Autocertificazioni online 
• Registrazione all’Indice della Pubblica Amministrazione (IPA) (art. 57bis D.L. 82/05); 
• Servizi di assistenza, formazione e consulenza sui suddetti servizi e sugli adempimenti normativi 

legati al CAD e ai servizi di cui sopra. 
 
La società non eroga servizi o prodotti a listino, è prevista una sola quota annua che è stata determinata 
in funzione del numero degli abitanti e corrisponde a soli 0,4 euro per abitante (con un tetto massimo di 
euro 5.000,00 oltre IVA). Come già detto, la quota è irrisoria rispetto alla quantità di servizi erogati, ciò è 
possibile grazie alla forte massa critica raggiunta degli Enti locali aderenti. Il CST inoltre è continuamente 
al lavoro, per l’aggiornamento e realizzazione di nuovi servizi, in particolare per consentire l’adempimento 
alle nuove norme dell’Agenda Digitale, detti servizi vengono ricompresi nella quota annua.  
 
La società presenta utili di bilancio nel triennio di riferimento, ha un amministratore unico e 
pertanto risponde, ai fini del contenimento dei costi di funzionamento, a quanto previsto dall’art. 
1, comma 611, della legge di stabilità 2015. A seguito di compiuta analisi di convenienza 
economica, si evidenzia il notevole contenimento dei costi, rispetto al numero dei servizi forniti.  
Rispetta, dunque, tutte le condizioni previste dall’art. 16 del d.lgs. 175/2016, con una sola eccezione, in 
ordine al possibile contrasto con la previsione dell’art. 20, comma 2, lett. D, del d.lgs. 175/2016 relativo 
al limite di fatturato. Poiché nel triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non superiore al 
milione di euro. 



 

 
 

 

Ne consegue, naturalmente, che la necessità di contenimento dei costi di funzionamento, prevista come 
già detto dallo Statuto e disposta dal Governo attraverso il DPCM 14/02/2002, determina un valore del 
fatturato inferiore al milione di euro. Infatti è proprio grazie a questo meccanismo virtuoso che, attraverso 
le economie di scala e l’ingegnerizzazione dei processi, consente di mantenere bassi costi. Tuttavia, la 
conseguenza di questo “comportamento virtuoso” è proprio la carenza del requisito del fatturato. Per il 
quale, tra l’altro, risulta in linea con quanto previsto dal legislatore, in quanto l’obiettivo primario del d.lgs. 
175/2016 è la razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. Non poteva il Legislatore conoscere 
l’eccezione del CST, per il quale il limite del fatturato, al contrario, rappresenta un obiettivo statutario al 
fine di contenere i propri costi, e di gravare il minimo possibile sui propri soci. 
 
Questa Amministrazione intende pertanto mantenere la partecipazione nella controllata società 
Asmenet per le seguenti motivazioni, di carattere tecnico e di tipo economico:  

1. ritiene fondamentale mantenere la governance e il controllo sui servizi di governo 
elettronico, che altrimenti sarebbero ad appannaggio di privati, con i conseguenti pesanti 
rischi in termini di sicurezza informatica, non disponendo di personale interno dotato di 
adeguata professionalità.  

2. La convenienza economica, è ampiamente verificabile, poichè questa Amministrazione 
ottiene mediamente un risparmio superiore al 62%, rispetto al mercato, per ricevere i 
medesimi servizi erogati dalla controllata Asmenet. 

 
Infine dallo Statuto di Asmenet si rileva che le amministrazioni socie esercitano sulla società Asmenet un 
controllo analogo congiunto, che non è possibile la partecipazione di capitali privati e prevede che oltre 
l'ottanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a essa affidati dagli enti pubblici 
soci. La eventuale produzione ulteriore, rispetto al suddetto limite di fatturato, è consentita solo a 
condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell'attività principale della società. 
In questa relazione sono state evidenziate, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano la scelta 
di non dismettere la propria partecipazione nella società consortile Asmenet Calabria sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria. Anche in considerazione che 
l’esternalizzazione dei suddetti servizi comporterebbe l’incompatibilità della scelta con i principi 
di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, e dunque in contrasto con 
quanto disposto all’art.5 del D.lgs. 175/2016. 

 
Il dirigente / responsabile del servizio 

 
 

……………………………………………. 
 

 


